COMUNICAZIONI FIMPROMA

Per i generici niente extrasconti

Taglio secco del 20% sul prezzo dei farmaci “generici” (a brevetto scaduto) e prezzo bloccato per il prodotto originato. Tagliola amministrativa per chi - produttore o grossista –sia colto a praticare extra sconti sui farmaci SSN e conseguente rispetto assoluto a dei margini sul prezzo di vendita al pubblico (aziende 66,65%; grossisti 6,65%; farmacie 26,70%). E ancora: blocco dei prezzi del branded in scadenza (fino a 12 mesi complessivi) se nel frattempo è stata avviata la contrattazione del prezzo del generico, che dovrà comunque essere inferiore del 25% a quello della specialità e dovrà essere tarato sulla quota di mercato e sui prezzi Ue. E’ con queste misure – approdate lunedì 15 settembre u.s. al Tavolo Tecnico sulla Farmaceutica – che Governo e Regioni punterebbero a stroncare la giostra degli extra sconti sui farmaci “equivalenti”, recuperando 800 milioni di risparmi al SSN: una partita cruciale per le Regioni che chiedono garanzie economiche anche in vista del nuovo Patto per la Salute da siglare entro ottobre. La questione, era finita nel mirino dei Governi locali in Maggio, con una lettera del Coordinatore della Commissione Salute della Stato-Regioni, Enrico Rossi (Toscana), ai Ministri dell’Economia e del Welfare ed era subito approdato sul Tavolo per la Farmaceutica, riaperto a fine luglio. Al primo incontro post-feriale del Tavolo Farmaci, è approdato intanto un articolato in sei commi scritto a tre mani dall’ex-Salute, dall’AIFA, e dalle Regioni e destinato probabilmente ad entrare sottoforma di emendamento negli spezzoni della manovra triennale all’esame della Camera. Misure che – singolarmente e complessivamente – non sono piaciute ai diversi rappresentanti della filiera, a partire dalle Farmacie, cui le Regioni “possono” destinare come incentivo appena il 2% del fatturato regionale dei generici a carico del SSN. Insoddisfatti anche i produttori ed i grossisti, anche se non è escluso che qualche aggiustamento in corso non possa far rientrare il pollice verso di qualche attore della filiera sul complesso della manovra. L’ultima parola la dirà il Tavolo Politico in programma per mercoledì 24 settembre p.v.
